LEZ. 7 IL FICO STERILE
Cari bambini ormai è iniziato un periodo che la chiesa chiama quaresima cioè 40 giorni (ecco il significato della parola) che trascorrono da quando finisce il carnevale alla Pasqua. Domenica scorsa in chiesa avete visto un ramo secco posto in un vaso, da domani questo ramo fiorirà con alcuni frutti che noi incolleremo di domenica in domenica. In questo modo arriveremo a Pasqua con un albero fiorito. Ora vi racconterò una storia che ci farà capire meglio, questa storia Gesù l’ha raccontata ai suoi discepoli, è una parabola ossia una storia da cui trarre un insegnamento. Gesù infatti era andato nella Sinagoga (che era come la nostra Chiesa) nel giorno del Sabato (che corrisponde alla nostra Domenica, gli ebrei festeggiano in questo giorno) e cerca di insegnare qualcosa alle tante persone che incontra. 
Leggere Lc 13,6-9
Secondo voi cosa significa questo? Un albero secco può dare frutti? L’albero per dar frutti ha bisogno di cure, deve essere zappato, innaffiato e concimato e noi oggi ci dobbiamo vedere un po’ come gli alberi del signore. A volte non è facile far sempre i bravi ci viene voglia di fare qualche capriccio, di disubbidire alla mamma, ma poi quando chiediamo scusa la mamma cosa fa …ci perdona.
Gesù, che nella parabola è il vignaiolo ci dice che il fico se curato può dare frutti, quindi chiede al padrone del terreno, ossia a Dio di non tagliare l’albero. Ora proviamo noi a fare una semina ricca che dia molto frutto. Ora semineremo in questi contenitori dei semi di fiori e di grano che una volta seminati dovranno essere curati, dovremo bagnare l’ovatta quando sarà asciutta, tenerli in un luogo luminoso e caldo, e quando saranno delle piantine dovremo travasarle in un vaso con la terra se faremo tutto questo avremo un buon raccolto.
Anche noi possiamo dare frutti e sapete come. Aiutando un compagno in difficoltà, perdonando un fratello o un amico quando ci fa arrabbiare, aiutando la mamma, andando a messa la domenica, dire le nostre preghiere la sera prima di coricarci. Questi gesti sono i frutti che possiamo offrire a Dio perché lui ci è sempre vicino e non ci abbandona mai. Ora vi darò due frutti di carta sono due fichi, chi era presente domenica in chiesa per questa settimana avevamo un impegno da portare avanti dovevamo “trovare del tempo per Gesù” dietro al primo fico, a casa scriverete cosa avete fatto, se avete pregato, aiutato un compagno, se vi siete recati alla via crucis, domani in chiesa lo appenderemo al nostro ramo, il secondo fico lo conserverete e lo compilerete per la prossima settimana su come avete mantenuto fede all’impegno che ci verrà dato domani. Alla fine della quaresima il nostro albero sarà fiorito e se avremo curato bene le nostre piante avremo molto frutto, con la buona volontà si può fare tanto.
Consegna dei fichi e ricordare di preparare il gioco del dare di pag. 54 libro arancione-quaderno attivo  
